
COMUNE DI GENOVA 
MUNICIPIO IV MEDIA VALBISAGNO 

GRUPPO CONSILIARE 
ALLEANZA NAZIONALE 

Genova, 16.10.2007 

Al Signor PRESIDENTE 
del Municipio IV Media Valbisagno 

OGGETTO:    richiesta  di  informazioni  in  base  all’art.  24  del  regolamento  del 
Consiglio (ex Circoscrizione). 

­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ 

Con  la presente,  il sottoscritto Consigliere del Municipio, Domenico Morabito, si 
pregia  informare  la  S.V.  che,  per  la  seduta  di Consiglio    del  18  ottobre    p.v.,    intende 
chiedere  brevi  richieste  di  informazioni  in  merito  alle  fioriere  posizionate  nella  vie 
Emilia e nella via Piacenza zona San Gottardo. 

Il Consigliere 
Domenico MORABITO 

Sintesi dell’intervento di Morabito 

Sulla  vicenda  delle  fioriere  posizionate  nel  quartiere  di  San  Gottardo,  ho  ritenuto 
opportuno Signor Presidente  di  chiedere  informazioni  per  capire  cosa  di  vero  ci  sia  in 
certi articoli pubblicati, sia in un tabloid che in un blog. Non è mia intenzione confermare 
le accuse che vengono fatte, ma, è  indubbio che su queste fioriere c’è qualcosa di poco 
chiaro.  Dal  giorno  dopo  il  suo  posizionamento,  i  cittadini  hanno  incominciato  a  porsi 
delle domande e a chiedere spiegazioni. Per questo Signor Presidente si vuole capire: 

1)  Se il Municipio era al corrente del suo posizionamento; 
2)  Chi eventualmente ha dato l’autorizzazione;



3)  Se  le  fioriere  sono  state  posizionate  rispettando  tutte  le  norme  di  sicurezza  del 
codice della strada; 

4)  Se sono state richieste le autorizzazioni per l’occupazione suolo; 
5)  Se è vero che sono costate 30 mila euro; 
6)  E  che  fine  hanno  fatto  i  restanti  100 mila  euro  destinati  alla  riqualificazione  del 

Quartiere. 

Risposta del Presidente del Municipio IV Media Valbisagno 

Sulla  vicenda  delle  fioriere  il  Municipio  non  né  sa  niente,  e  visto  che  anche  il 
Municipio  vuole  meglio  capire,  è  sua  intenzione  convocare  una  riunione  con  i 
Capigruppo alla presenza del Civ “Gottardino”  e con gli uffici comunali dell’arredo 
urbano. 

SULLA VICENDA DELLE FIORIERE A SAN GOTTARDO 
HANNO DETTO:





Lettera r icevuta in forma anonima



Uno sguardo più a valle… 
a San Gottardo 
di C.Abbondanza e S.Castiglion 

Mentre in terra di Davagna la strada va 
verso il bosco del Candido, sotto il “vigile” 
controllo del nipote, più a valle si parla di 
ben altre opere. 

Siamo a San Gottardo, borgo di Genova, sempre in sponda destra del 
Bisagno. Qui si narra che la responsabile del CIV della zona abbia 
promosso un progetto di riqualificazione del rione. Quando si dice: 
persone di “valore”, sic! Il progetto incantato illuminava gli sguardi dei 
cittadini che già vedevano le nuove panchine, le fioriere in legno rustico 
lavorato con un po’ di verde ben curato e la nuova illuminazione a 
basso consumo energetico. E mentre i cittadini già si vedevano 
passeggiare e sostare in questo “giardino incantato”, al CIV sembra che 
siano giunti 130mila euro. Le cronache narrano che i lavori siano stati 
affidati ad una società del consorte – o meglio dei parenti del consorte 
– della responsabile del CIV. Ma certo: ci teneva tanto, da buona fatina, 
a realizzare questo “sogno” della Comunità, che probabilmente voleva 
essere sicura che tutto andasse bene e che tutto rimanesse ben sotto 
controllo, a portata di mano, per la sua bacchetta. I fatti dicono che: 
l’impianto di illuminazione a basso consumo energetico sia davvero di 
basso consumo, sarà perché ancora non esiste? Intanto le panchine 
devono essere finite in qualche altra terra, devono aver sbagliato nella 
Bolla, probabilmente sono sul “San Bernardo”. E le fioriere in legno 
lavorato? Si siano tramutate in “cassette per topi” di plastica. L’idea 
della fatina si è tramutata in un brutto scherzo da stria, mentre sembra 
che dei fondi assegnati non vi sia più traccia,… volati via su un 
gabbiano arcobaleno? Chissà?!? Fatti e misfatti narrati nel primo 
numero di Valbisagno.net che invita i cittadini ad andare al Municipio 
per esaminare le carte. Non vengono fatti nomi e nemmeno cognomi, 
ma stando alle indicazioni (presidente Civ, donna che ha avuto recenti 
incarichi politici)… l’identikit sembra proprio quello della Presidente di 
quel CIV che era (e forse è) Manuela Cappello, neo assessore 
all’Urbanistica della Provincia e consigliere comunale dell’Italia dei 
Valori, mentre la ditta incaricata dovrebbe essere la “Grappiolo Bruno 
srl” di Grappiolo Bruno e Grappiolo Roberta (rispettivamente padre e 
sorella di Giacomo, consorte di Manuela Cappello), anche, come 
riportato nell’articolo del marito, Grappiolo Giacomo, che invece è socio 
di una immobiliare di famiglia. 
Se le cose stanno così, allora una cosa si può dire… la carriera per la 
fatina è ora tutta in discesa, ha dimostrato di aver imparato bene dalla 
nomenklatura del Palazzo…Si sarà ispirata al duo Marchese­Vincenzi? 
Forse, d’altronde la nuova politica non si fa mica per strada… bensì nei 
partiti e pensando sempre ai “valori”, della famiglia!



dal web: www.destradipopolo.net 

TANTO DI CAPPELLO (MANUELA) 

… L’ITALIA DEI “LAVORI” … CHI CI AZZECCA? FUORI LA DELIBERA ! 

Che il partito di Di Pietro, l’Italia dei Valori, sia spesso a         parole ultramoralizzatore e 

sovente nei fatti mal rappresentato è un dato di fatto, basti pensare alla vicenda genovese di 

un consigliere provinciale dell’IdV addirittura arrestato con l’accusa di 

aver sottratto, in qualità di vigile, importi relativi a multe che avrebbe 

manipolato nel computer, abbassandone l’importo per poi intascare la 

differenza. A parte il cattivo gusto da parte della segreteria provinciale 

di arrivare al punto di sostenere che “non era iscritto al partito” ( e chi 

rappresentava in Provincia allora ? che uffici occupava se non quelli del gruppo IdV? a nome 

di chi interveniva in Consiglio? siamo seri su….), a parte le lotte congressuali con tessere 

fasulle o presunte tali e relative risse interne, una figura sta emergendo, l’asso pigliaututto 

Manuela Cappello , assessore alla Provincia con delega al Territorio e difesa del suolo ( 

nominata come esterna), nonchè consigliera comunale dell’ IdV (eletta), nonchè presidente 

del CIV di San Gottardo, quartiere della Valbisagno. E da qui parte la nostra storia 

(documentata e non solo da noi). La Cassa di Risparmio cede un suo grande immobile alla 

multinazionale Stefan in via Emilia per un grande supermercato della catena e ciò crea 

proteste da parte dei piccoli commercianti della zona che vedono in pericolo la loro attività. La 

Banca allora pensa di “donare”, come oneri di urbanizzazione al quartiere, la cifra di 130.000 

euro per destinazioni vincolate alla riqualificazione urbane (arredi e altro) della zona. 

Il CIV gottardino quindi , sulla base della cifra disponibile, elabora un progetto ( arch. Lisbo) 

presentato a suo tempo anche su Spazio Aperto ( in omaggio col Secolo 

XIX) che prevedeva , secondo i più sia la collocazione di panchine, sia la 

sistemazione di fioriere in legno rustico, sia nuovi lampioni a risparmio 

energetico. La presidente del CIV di San Gotttardo era ed è ovviamente 

Manuela Cappello. Di questo elaborato non si sa più nulla per un po’, 

anche se la CARIGE i 130.000 euro li ha stanziati….i cittadini di San Gottardo non vedono né 

panchine rustiche né lampioni energetici né sanno dove siano finiti i soldi, ma ecco 

all’improvviso, poco prima della estate, appaiono alcune decine di strane fioriere di plastica a 

basso costo e senza fiori tra l’altro…se ne accorge un vigile urbano che ne evidenzia la 

pericolosità della sistemazione e fa rapporto al comando, cominciano i primi commenti degli 

abitanti che si aspettavano le fioriere rustiche e si vedono imposte le “casette per i topi” (così 

le chiamano in loco). Senza panchine e senza lampioni, senza fiori e senza verde, gli abitanti 

cominciano a sentirsi presi per i fondelli…commenti, pesanti accuse circolano, anche in 

circoscrizione e non solo . Allora vediamo di mettere insieme il tutto al fine di fare chiarezza.

http://www.destradipopolo.net/


Dei 130.000 euro solo una parte è stata investita per queste fioriere ( 30.000 euro ) . A parte 

che, essendo di plastica, sono immagine dopo pochi mesi più del degrado che dell’arredo 

urbano, considerando che saranno stati posizionati un centinaio di pezzi e che si desume 

quindi che ciascuno possa costare intorno ai 300 euro ( una cifra assurda, almeno 5 volte 

superiore al valore reale ipotizzabile) nessuno sa nulla su chi e come avrebbe pilotato la scelta 

e la spesa. La presidente Cappello del CIV stranamente non si pronuncia, non protesta sui 

lavori ..tace…fino a quando da più parti ( cittadini del quartiere, Valbisagno.net, Casa della 

legalità, il vicepresidente di AN del municipio Valbisagno) nasce e si consolida una tesi. La 

Cappello , presidente del CIV di San Gottardo, assessore alla provincia e anche consigliere 

comunale, sarebbe legata da un legame di parentela con il titolare della ditta che ha fornito le 

fioriere…e mentre le fioriere di plastica dopo due mesi sono già deteriorate ecco che si fanno i 

nomi della ditta sospettata, la Grappiolo Bruno Srl, di Grappiolo Bruno e Roberta, padre e 

sorella di Giacomo, marito di Manuela Cappello. Sul blog di Beppe Grillo volano gli stracci, tra 

accuse feroci e difese della Manuela e sinceramente la difesa è ambigua . La tesi della 

Cappello è la seguente: Nel progetto non era prevista la illuminazione, le panchine sono state 

chieste e mai date dal Comune, le fioriere richieste erano in plastica ecologica e non in legno 

e sono state posizionate male. I 100.000 euro rimasti sono finiti nel bilancio triennale delle 

opere pubbliche del Comune ( ? ) , tutto è stato fatto dagli uffici comunali e nessuna pressione 

dal CIV . La Cappello evidentemente ha letto un progetto diverso da altri o l’avrà modificato 

nel tempo nella sua mente e passi…ma se sa che è stata fatta una gara per i lavori ( e non 

una trattativa privata in economia per capirci, dove si danno i lavori a chi pare loro) tiri fuori le 

carte…basta dire che la Grappiolo Bruno Srl non è la ditta che ha sistemato le fioriere, 

semplice no? Che non ha mai avuto rapporti commerciali con la Ditta Eurosintex Srl di 

Ciserano (Bergamo) o con il sig. Fancello, loro rappresentante a Genova . Basta esibire la 

fattura dei lavori e tutto si chiarisce…certo è che il Comune ha pagato i 30.000 euro ma la 

somma di 130.000 era destinata da Carige al quartiere e non per opere di basso 

profilo…Invece marito e moglie sul sito di Grillo non dicono mai “i lavori non li ha fatti la 

Grappiolo Bruno Srl, punto e basta” , lavorano di fino con affermazioni tipo “nego la titolarità di 

mio marito della ditta fornitrice delle fioriere” ( certo si tratterebbe infatti del padre e della 

sorella del marito) o frasi depistanti del marito ” non esiste nessuna società neanche di 

famiglia che abbia avuto a che fare con il CIV gottardino ( infatti non con il CIV lavora la 

Grappiolo Bruno Srl ma con il Comune di Genova e sovente a trattativa privata come si può 

facilmente trovare su internet) o con le attività istituzionali di mia moglie ( infatti si parla di 

lavori col Comune di Genova non con la Provincia)….qui si gioca sulle parole, ma non tutti 

abboccano…o forse si vuole nascondere qualcosa? Se le voci fossero confermate ed 

esistesse una interazione tra CIV, Comune e assegnazione lavori il fatto sarebbe gravissimo 

sia moralmente che politicamente e porterebbe solo a una strada: la richiesta di immediata 

revoca dell’incarico di Giunta da parte della Amministrazione prov. , anche alla luce di altri



episodi (strada di Davagna ad es) che vedono sempre la Cappello protagonista e soggetta a 

pesanti insinuazioni. Noi chiediamo chiarezza e vogliamo che escano fuori i documenti reali e 

non le palle mediatiche. E a risposta esibiremo le nostre controdeduzioni 

documentate…altrimenti consigliamo di prendere pure… Cappello e togliere il disturbo…


